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R uote che girano, passi che la calpestano suc-
cedendosi veloci.

La strada. Quanta gente vi passa sopra, cammi-
nando, correndo, sostando, morendo, sfrecciando. 

La strada è importante quando permette di pas-
sarvi sopra e non trattiene il tuo piede.

La strada fa solo da tramite tra la partenza e l’ar-
rivo; non trattiene nessuno… anzi vale se consente 
velocità. 

È lento il piede che vi s’attarda; ma è veloce il 
passo se sfiorando la strada prende spinta a lasciar-
la. È disponibile e preziosa la strada a chi la usa per 
passare; non serve ed è un inciampo a chi la vuol 
possedere per farne una casa.

In questo mondo siamo di passaggio. “Non abbia-
mo una casa permanente… Stiamo andando verso la 
casa futura”. 

Sarai veloce se tratti ogni cosa, ogni realtà come 
si tratta la strada. Appoggiarvi il piede tanto quanto 
serve per lasciarla. La velocità è data dalla sveltezza 
con cui il piede lascia l’appoggio. La velocità riceve 
forza e garanzia dall’attrattiva di Colui che ti chiama. 

La Via sono io



60

Più velocemente lasci, più presto possiedi. 
La strada sono i doni ricevuti. 
L’arrivo al Dio dei doni è segnato dall’ultimo do-

no: la vita. 
Grande è la riconoscenza alla strada che permette 

al tuo piede di arrivare. 
Infinita è la gioia nel possedere Chi ti ha chiamato 

e ha mosso i tuoi passi. 
La Strada. È una partenza la strada, perché da là 

hai mosso il tuo piede. 
La Strada. È un arrivo la strada, perché ti mostra 

il traguardo. 
La Strada. È una vita la strada, per chi la percorre. 
La Strada. È un percorso eterno quanto dura la 

Vita. 
La Strada. È Paradiso la strada, sono io la Via, mi 

rivela Gesù. 
Da quando hai messo il tuo piede mi possederai 

in eterno.
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Infinita è la gioia che ora il tuo piede ad ogni passo 
raggiunge. 

Ma lo attende l’infinito percorso. 
Sono io la Luce che ora illumina il tuo passo, ma 

luce sconfinata lo precede. 
Sono io la Gioia che riempie la tua vita in ogni 

momento. 
Infinito il mio amore perché insaziabile il tuo cuore. 
Ogni tuo passo tutto mi chiede, ma non temere 

perché tutto riceve.
Mi godrai per sempre perché mi percorrerai in 

eterno.


